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La giunta non c'è più 
Forcella, il Pri, Battìstuzzi e 
i delluntìani ieri in consiglio 
hanno «sfiduciato» l'esecutivo 
Duro colpo all'ex manager psi 
che giovedì aveva snobbato 
l'ipotesi di crisi 
Ma il primo cittadino non molla 
Per ora, niente dimissioni 
«Esplorerà» possibili soluzioni 
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Requiem per il Carrara bis 
D sindaco colpito e affondato dalla sua maggioranza 
La seconda giunta Carrara di fatto non esiste più. 
Pri, Pli e martelliani abbandonano la maggioranza. 
Tre assessori annunciano le dimissioni: Coltura e 
Forcella. Nove ore di dibattito politico in consiglio 
da cui però non esce una prospettiva chiara di go
verno. Voltafaccia di Carrara. Da immobilista passa 
a candidarsi eslporatore di una nuova maggioranza. 
Pose Verdi: «Non ha la credibilità necessaria». 
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• H Perde i pezzi, la seconda 
giunta Carraio. Da ieri soprav
vive amputata di tutte le sue 
partKmigliori» 1 repubblicani 
non l'appoggiano più, l'indi
pendente Forcella se n'è anda
to, J liberali hanno ritirato II 
tecnico.Ciaurro e i socialisti 
martelliani sono, usciti anche 
dalla maggioranza. Carraio re
sta. Pur di mantenere un ruolo 
gioca la sua ultima carta: si ri- ' 
dclajnterprete del nuovo. 

Come aveva annunciato 
nella sua' relazione di giovedì, <: 
continua a rimanere nel suo 
posto nonostante tutto. Si rifiu- f; 
ta di dichiarare -ufficialmente ' 
la crisi, che avanza Inarrestabl-
le come una cancrena^ intorbi-
dando anche l'Ipotesi'di schie-
ramento alternativo per cui ha ' ; 

lavorato finora il gruppo socia- 'v 
lista. Il sindaco del patto d e l : 

camper tra Andreottl e Craxi. -
infatti, si autocandida adesso : 

•nel ruolo di- «esploratore» di «>' 
nuovi equilibri politici, senza : . 
per altro spezzare la corda che --
k> lega dall'89 alla squadra de- :• 
mocrfstiana. E intanto prende •'•' 
tempo. ••••.,;-', , ;;•; ;-•/•;, •-*.- ••, <*< 

La-.glomata di ieri in consi-
gito comunale e stata piena di ::-
colpi di scena.,il dibattito si è 
aperto con il discorso deica- •; 

'pogruppo psi Alberto Quadra- ; 
na che dichiarava di parlare 
solo a nome di se stesso giudi-
cando inaccettabile la propo
sta del Pds e dei Verdi di un -' 

Opera 
La «Bohème» 
in forse 
per sdopero 
ffM I lavoratori tecnico am
ministrativi del teatro dell'O
pera hanno annunciato uno 
sciopero per questa sera, pri
ma della «Bohème». CU ade
renti alla Uil Filsic e al sinda
cato . autonomo Rais Cisal 
hanno annunciato la deci
sione in un comunicato. Lo 
sciopero è stato indetto nel 
corso di un'assemblea con
vocata in seguito al «licenzia
mento» di un lavoratore con 
contratto a tèrmine, ritenuto 
illegittimo. ••.:•,"'-v ;,-•• • • • 

Il sovrintendente del tea
tro, Gian Paolo Cresci, ha di
chiarato che «la prima di 
Bohème andrà regolarmente 
in scena», ed ha sottolineato 
che allo sciopero non aderi
scono Cgil.Cisl e Libersind. , 

sindaco nuovo per una nuova , 
giunta. Poi Rosa Filippini, ver
de riformista legata a Craxi e a 
Palmella, ha lanciato un ap
pello nel tentativo di far rien
trare le dimissioni annunciate 
del Pri e di Forcella. Ma il suo 
sbilanciamento a favore di 
Carraio non è riuscito. Poco 
dopo l'ex ministro delle Poste 
e telecomunicazioni Oscar . 
Mamml ha dato il via alla va- • 
langa di prese di distanza dalla 
giunta Carraro-bls e dalla logi- -
ca de) far finta di niente proda-
mata dal sindaco nella sua re- • 
lazione. -••--> .-*•,-..• .-•--.-. ; •.*£:, 

È andato giù duro, Mamml, 
nel suo intervento fatto davanti ',„• 
a un emiciclo attentissimo di -
pidiessini e socialisti, t a crisi ; 
economica e l'emergenza trai-
Ileo impongono una politica ••{• 
keynesiana e di rinnovamento 
attraverso «una vera giunta del .' 
sindaco», ha sostenuto. Quella " 
attuale ha avuto «il suo certifi
cato" di morte» con la mancata '" 
sostituzione dell'assessore Az- fe 
zaro. Carraio non lo sostituisce ":' 
perchè ricattato dalla De? «Non '-:; 
so -d i ce Mamml-maeviden- • 
temente non è in grado di sce- '' 
gliere tra I consiglieri e alterarla -, 
giunta del sindaco non esiste ,. 
più». Cosi 11 Pri «si sente libero • ' 
da ogni vincolo di maggioran- ' 
za». Secondo Mamml non.esi- ;. 
ste neppure 'giuridicamente • 
per Carraro la possibilità di re- ""'• 
stare in carica con una giunta '•; 
dimezzata. Il portavoce repub-

Bambin Gesù 
Ortopedico 
condannato 
per lesioni 
M 11 professor Elio Ascani, 
primario di ortopedia nella 
sezione di Palidoro •.,• del 
•Bambin Gesù», è stato con
dannato ieri dal pretore Gio
vanni Diotallevi a otto mesi 
di carcere' e 90 milioni di 
provvisionale - per lesioni 
personali colpose. 11 prima
rio è stato riconosciuto col
pevole di aver provocato a 
Fabio Santoro, un paziente 
affetto da nanismo, una le
sione personale,' una malat
tia probabilmente insanabi
le e la perdita dell'uso della 
locomozione con una serie 
di interventi chirurgici sba
gliati. L'avvocato Carlo Taor
mina, difensore del medico, 
ha annunciato che ricorrerà 
in appello. 

Da sinistra: Carraro, Parts 
Dell'Unto, Enzo Forcella, Oscar 
Mamml e Goffredo Bottini 

bucano non ha in mente di 
creare un polo alternativo alla 
De e non intende autocandi- -
darsi a sindaco, per il momen
to. È convinto però che esista 
anche un problema di-Imma
gine e di rinnovamento forte. . • 

Anche Enzo Forcella con- . 
danna la volontà di Carraro di • 
continuare a governare anche ' 
con otto assessori. (Comunque : 
c'è ancora posto per sette di- ; 
missioni, perchè io lascio», ag-, 
giunge. La sua decisione sca-
turisce dà «una confusa situa-
zione di insofferenza, e disa-
gio» dalla quale «coerenza vor- -
rebbe che se ne tirassero le lo- ; 

giche conclusioni». Le parole 
di Forcella, pronunciate dai 

banchi dell'opposizione, esco
no amare. Quando si sofferma 
sulla necessità del superamen
to del vecchio quadro politico, -
con un rumore metallico si , 
aprono le finestre a lucernario '" 
dell'aula Giulio Cesare.;«Vorrer '.:• 
illuminare la Beirut politica di 'v 

questa mattina», dice al micro- ;••• 
, fono li liberale Paolo Battistuz-. 
zi. Riconoscere che molte ini- ,.;. 

' ziative qualificanti, che Carra-
ro ha annoverato nelle sue vit- . 
torte, sono state' prese solo con 
una maggioranza diversa da 
quella ufficiale. E ricorda co- " 
me controaltaré «la squallida v 

' realtà di sponda tra De e Core- / 
co» sulla vicenda delle munici- * 
palizzate Senza più Collura e 

Forcella, inoltre il tecnico 
Ciaurro resterebbe ormai in 
posizione isolata, dunque è 
meglio che si associ alle loro 
dimissioni. '. - - , 
\ Cosi se rie va anche il terzo 
assessore. Carraro sospende il 
consiglio per la pausa pranzo. 
Rientra, chiama i giornalisti, e 
rilascia una dichiarazione sor
ridendo come uno scacchista 
che si prepara alIVarrocco». 
Prende atto che la giunta non 
ha più il consenso, prendendo 
spunto da una ambigua frase 
della sua relazione, si.dichiara 
disposto ad assumere il ruolo 
di esploratore per la formazio
ne di una nuova giunta, soste
nendo di accettare l'invito ri

voltogli dai Verdi riformisti, dal 
Pn e dal capogruppo della 

_ Quercia Bellini. Suona due voi- ; 
te la campanella, ma la seduta -

' non ricomincia. I banchi sono •' 
'" deserti, le finestre richiuse. Il ' 
' delluntiano Bruno Marino ' 
.*, prende la parola, riferisce degli .' 
''incontri svolti nel tentativo di ir 
:.; creare un nuovo schieramento 
. politico in vista delle nuove re- iS 

. gole maggioritarie per il voto -
•' del comuni. La prospettiva per . 
"•': Marino resta valida, non è stata '•: 
• un'invenzione di questa o ti, 
':•'• quella corrente del Psi: «mar- ' 
. telliani» contro • «carrariani». '-
• Carraro è costretto a precisare 

che non è il leader di nessuna 
corrente nazionale. <• 

I Verdi, con Athos De Luca, 
npetono che comunque sia 
Carraro si è già escluso dalla 
prospettiva di guidare- una 
maggioranza alternativa alla 
D e Di seguito si alza al miao- ' 
fono Piero Salvagni per il Pds. ' 
«Lei una maggioranza non ce - : 
l'ha più - dice Salvagni rivolto -
al sindaco - e non spetta a lei -. 
decidere chi fa l'esploratore. ' 
Pensa di resistere in sella come '.' 
Bettino Craxi». La dichiarazio- • 
ne del segretario romano della > 
Quercia Leoni e del capogrup- * ' 
pò Salvagni ribadisce come il :. 
Pds a questo punto assumerà -, 
in accordo con i Verdi iniziati- • 
ve tese a costruire urta nuova : 
maggioranza. ••*-. 

La crisi resta. In serata i cih- " 
que consiglieri del Psi legati a 
Dell'Unto e a Martelli firmano 
un comunicato in cui registra-
no «la crisi della giunta del sin- ' 
daco e la fine del rapporto pò- • 
litico con la De al Comune di '• 
Roma». Si tratta di RedavkJ, ' 
Marino, Edda Bareti, Labellarte -
e Masini. «È assurdo, ora r i o • 
minciano le consultazioni, -, 
questa volta con Carraro», prò-.' 
testa Battìstuzzi II sindaco im- •• 
perterrito convoca la giunta, •• 
approva una delibera sulle fo- '.' 
gnature dell'assessore Fichera, ; 
quindi toma in aula per insiste- ' 
re sulla necessità di non aprire -, 
•una crisi al buio». E scongiura ' 
Ciaurro, Collura e Forcella di 
non formalizzare le dimissioni '•" 
almeno fino a lunedi. 

Delitti insoluti nel labirinto giudiziario 
• i La giustizia non può at
tendere. Il delitto ha i suoi lem- . 
pi, i suoi «limiti fisiologici». E se 
gli uomini non scoprono l'as- . 
sassino, se gli strumenti della ';' 
«giustizia» non ce la fanno, se i ',' 
casi, senza scomodare I com- : 
pioni alla John FItzgerald Kcn- ;• 
nedy, non sono poi cosi urgen 
ti, il fallimento si sposta nell ar 
elùvio, nel polveroso deposito 
•degli atti e degli indizi», «delle 
prove e dei sospetti». E il buio 
che attende molti delitti. E Ro
ma in questi giorni rivela un 
suo piccolo primato, d'impo- ' 
tenza con i colpi di.coda dei : 

due delitti-copertina che re- ',' 
centemente l'hanno ferita e • 
scossa. Starino per essere sot: . 
(errati una seconda volta, que- ;, 
sta nei cunicoli di carte del Pa- . 
lazzaccio, due donne assassl- ' ; 
nate, due omicidi senza volto, 
due enigmi sul quali si sono ' 
scontrati e anovellati i migliori "/ 
rfefecfwedella capitale. 

Simonetta Cesaroni, alias il 
•delitto di via Poma», Alberica 

Due delitti insoluti e sull'orlo dell'ar
chiviazione: sono quelli, di via Poma e 
dell'Olgiata. Ormai vecchi di anni ••:,. 
l'assassinio di Simonetta Cesaroni è 
dell'estate '90, quello di.Alberica Rio 
della Torre dell'estate '91 - i due gialli '. 
che hanno scosso la capitale e agitato -
le notti degli inquirenti sembrano irri

mediabilmente sulla via del fallimento 
investigativo. Vi si oppongono tuttavia : 

; i giudici dell'accusa, i pm Pietro Cata-
" lani e Cesare Martellino. Hanno chie- ; 
sto proroghe, supplementi d'indagine, • 
allargamenti delle inchieste. E Martel-

; lino dice che non si rassegnerà. Ma la 
«caccia alla giustizia» è in alto mare 

Filo della Torre alias il «delitto 
dell'Olgiata», sono i fascicoli . 
che bruciano da anni nelle ;; 
mani di poliziotti e magistrati. ' 
Due donne diverse, del tutto ;, 
opposte per vita e condizione ; 
sociale, unite nel mistero di in-
trecci non dipanati e unite, 
probabilmente, - nel - viaggio ; 
cartaceo verso l'archiviazione, "• 
là dichiarazione di resa della 
giustizia ufficiale.,,. . .,,.̂ .- *• 

Colpi di coda,, dicevamo, ' 
protagonisti i rispettivi pm, gli 
uomini che devono dare una 

GIULIANO CK&ARATTO 

faccia ali accusa le prove del 
la colpevolezza a una corte. 
Pietro Catalani, per via Poma, 
ha disposto nuove indagini 
medico-legali sul giovane Fe
derico Valle, ultimo indiziato 
della truce fine di Simonetta 
Cesaroni. Lo ha fatto per argi
nare - le indagini sono cosi an
cora in corso - la richiesta di 
archiviazione che risale al 4 
novembre scorso e che è previ
sta quando, e dopo anni, l'in
chiesta «brancola nel buio». 
Cesare Martellino, per l'Olgia-
ta, ha richiesto invece, di fron

te allo stesso rischio «prabea-
; chiusa», una proroga di sei me-
: si giustificata dalla pista estera 
• che hanno preso le indagini 
• sulla baby-sitter inglese di fa-
v miglia. •:.-.'• ••:'...••/._•„.•:••-.-,.;j-•-••,i.v; 
', Ci sono insommma, a Ro- . 
"- ma, due uomini che non si ar-
- rendono, che continuano a • 
• lottare contro il tempo è un po' • ' 
;: anche contro l'evidenza. Non ; 
• si rassegnano facilmente . i •' 
• pubblici • ministeri.' • Catalani ^ 
: batte una via tecnica, quella di . 
scoprire se sul corpo di Valle -

. accusato da un vicino di casa 

di essere nentrato sanguinante 
il giorno del delitto - ci siano 
tracce, segni, indizi di collutta
zione. Martellino ha scelto una 
strada più impervia, quella di 
scavare - di fronte alla caduta 
delle prove contro Roberto .Ia
cono - tra le persone che po
trebbero sapere e che non di
cono tutto come Melanie Un-
jacke, la bambinaia dell'Olgia
ta. •' .-....:•,: ^••:;tv-," •.-•: ••<:, 

Ma fa qualcosa di più, il giu
dice Martellino. Annuncia che, 
archiviato un procedimento, 
ne farà un altro e, se non ba
sterà, un altro ancora. Una sfi--
da quindi più aperta, quasi 
personale, al labirinto del de
litto, alla crescente sicurezza 
dell'omicida. Ma è anche que
sto, come del resto lo è stata 
per il giudice americano Jim 
Garrison nel ben più celebre 
caso Jfk, un percorso, ancor
ché individuale e anomalo, 
dell'improbabile «caccia alla 
giustizia». Ma lui è morto senza 
poterla afferrare. -

Anziani alla Usi 
Odissea 

Un'altra giornata caotica di fronte e dentro alla 
Usi Rm2 di via Lampedusa. Anche ieri i pensio
nati si sono accalcati davanti alle porte sin dalle 
prime ore della mattina. Un'infinita attesa al fred
do solo per ricevere i «numeretti» e i «biglietti» per 
file che rimandano ad altre file. Nervosismo e 
rabbia di chi è in fila. Il ministra autorizza una 
proroga per il ritiro dei bollini fino al 15 febbraio. 

LAURA DETTI 

M «Sembra essere monta
ti ai tempi della guerra, quan
do' si faceva la fila per un 
pezzetto di panel Non se ne 
può più: siamo rami secchi e 
a nessuno importa più di noi 
Sono pensionata al minimo 
e mi hanno tolto 40mila lire 
dai soldi della pensione: ho 
l'artrite che devo curare ogni 
giorno e mi danno solo 8 bol
lini per l'esenzione dèi ticket 
Ma ora vado a casa non ce la 
faccio più, ho una gamba 
quasi paralizzata per U fred
do». • -"" ''-;-..'.~. • e'-. 
- ' Ha altro giorno di caos e 
rabbia davanti alla Usi Rm2 
di via Lampedusa, che sem
bra dai fatti una delle Unità 
sanitarie cittadine più disor
ganizzate per la distribuzio
ne dei bollini di esenzione 
dai ticket sanitari. Quella era 
la voce, arrabbiata e quasi 
rotta da un pianto di dispera
zione, di una delle tante per
sone anziane che in questi 
giorni si accalca, sin dalle 
pnme ore della mattina, da
vanti alle porte di vetro. Alle 
9 c'è già una gran folla «inti
rizzita» in via Lampedusa. Da 
lontano, prima di arrivare di 
fronte alla Usi (a cui fanno 
capo quartieri popolarissimi 
come _Mon tessero, tutto il 
quartiereSalario e addirittura 
Settebagni), si vedono solo 
una marea di mani alzate 
che si agitano per far vedere 
il loro «numeretto». Fatidico 
numeretto che per riuscire a 
prenderlo qualcuno è venuto 
qui alle 3 e alle 4 della matti
na. Cinque, sei ore al freddo 
per ottenere non ancora i 
bollini, ma solo un biglietto 
giallo su cui è scritto un nu
mero e il giorno in cui si do
vrà venire per ricevere, la tes
sera di esenzione. Ma questa 
odissea burocratica, messa 
in moto dall'adozione di un 
sistema organizzativo che ha 
dell'assurdo, non finisce qui. 
Per avere il biglietto giallo 
stamattina la gente, giunta 
qui all'alba; ha ricevuto un 
ulteriore ' foglietto di carta 
con un numero che la pone
va in fila per ricevere il bi
glietto giallo. Insomma bi
glietti che rimandano ad altri 
biglietti. Il tutto per cercare di 
fare file ordinate. Ma l'esito è 
un grande caos, l'altro gior
no sfociato addirittura in una 
rissa, e un'infinita attesa al 
freddo. ;.:,.-.,.;-.£.; 
; «È la terza mattina che 
vengo. Oggi sono qui dalle 6 
e sto aspettando di sapere 
qua) è il giorno in cui dovrò 
venire per i bollirti. Vorrei sa

pere perché non ce li spedi
scono a casa!», dice un an-

. ziano mostrando il foglietto 
; bianco che gli servirà per ri-
•i cevere il «numeretto». Si, per-
1. che alcuni dopo ore e ore di 
:: attesa non riescono neanche 

a mettersi in fila per i bollini. 
. Sono costretti a tornarsene a 

< : casa senza aver ottenuto 
,: niente, se non rientrano in ' 
,. ; quei 120 a cui la Usi promet-
- te giornalmente di fornire 
'• bollini di esenzione. '-. ... ; 
-" . Mentre fuori su via Lampe-
• ( dusa il nervosismo imperver-
c sa. provocando litigi tra gli 
; stessi pensionati che rischia-
,.-> no di cadere a terra per la 
"••. ressa e tra gli utenti e la guar-
1 dia che ha.il compito di di-
:'. stribuìre i numeri, dentro gli 
: ;. uffici la situazione non è più 
'Calma. Qui, in Sia, ci sono i 
^mattinieri, quelli che sono 
'. qui dalle 3 della mattina e 
•' che sono riusciti a prendere 
. il numeretto per il giorno 
' stesso. «È una vergogna - di-
•• cono - . U ministro della Sani-
• tà dovrebbe venire qui a 
- guardare. C'è solo uno spor-
, tello aperto per i bollini e so-

,., io un'impiegata. Questi quar
te rieri sono molto popolati, la 
I - gente è tanta. Dicono che 
'.' riescono a fare 120 persone 
j» al giorno, ima non è vero. C e 
:^qui gente che appartiere al 
' " turno di ieri». E, Infatti, alcuni 
•'- in fila si trovano ad avere lo 
~ stesso numero che hanno ri-
fi' cevuto chi il giorno stesso, 

chi il giorno prima. E scop-
5 piano le liti. Una signora più 
iv giovane è qui per i suoi geni-
'_ tori. Dice: «Non è possibile, 
: qui vengono anziani che non 
' si reggono in piedi, che non 
•'. hanno figli, nessuno. £ inde

cente farli stare al freddo fuc-
,'. ri senza dare informazioni. 
.'•"• Per esempio ha visto quanti 
, documenti bisogna portare 

.' per ricevere i bollini? Qui c'è 

- gente che non sa neanche 
rv leggere». Nei cartelli appesi 
'•' sulle pareti degli uffici si 
• elencano le «carte» da mo-

- strare per avere la tessera di 
' esenzione: il documento ori-
; ginale di iscrizione alla Usi e 
... il documento ài. riconosci-
:'; mento del titolare dell'esen-
' zione per reddito (l'eventua

le delega dovrà essere ac
compagnata dalla fotocopia 

: del documento di riconosci-
" mento del titolare e del do
cumento delegato); la fotó-

: copia dell'esenzione perred-
" dito e l'originale in visione; il 
• codice fiscale di tutti gli aven
ti diritto all'esenzione con 
data e luogo di nascita. 

Ente Eur 
In libertà 
Francesco 
Spinelli v 
wm L'ex senatore del Psi 
Francesco Spinelli, coinvol
to nell'inchiesta sulle tan
genti che sarebbero state 
pagate per l'affidamento 
dell'appalto delle pulizie al
l'Ente Eur, è tornato in liber
tà. Il gip Alberto Pazienti ha 
infatti revocato ieri gli arresti 
domiciliari. L'avvocato Do
menico Marafioti, che insie
me al professor Giuseppe 
Gianzi difende Spinelli, ha 
dichiarato che il provvedi
mento è stato emesso in 
quanto, dopo l'interrogato
rio, il gip ha ritenuto che non 
sussistano ulteriori esigenze 
cautelari, anche in conside
razione delle immediate di
missioni dall'Ente Eur pre
sentate da Spinelli. 

Autobus 
Nel'92 
presi 45mila 
«portoghesi» 

• • Lo scorso armo, alme
n o l'I ,06% degli utenti Atac 
non ria pagato il biglietto 
dell'autobus. ' Sono - stati 
45263 , infatti, i viaggiatori 
multati perchè in scoperti in 
flagranza. Nel '92, l'Atac ha 
controllato 133.630 j mezzi 
pubblici, con una media di 
circa 366 ispezioni al giorno. ' 
Su quei mezzi viaggiavano ; 
4308.436 passeggeri n 98% 
era in regola. Il 70,9%, c ioè 
più di tre milioni di viaggia
tori, ha esibito la tessera. 11 
28.02%, c ioè 1207.450, ha 
invece vidimato ij biglietto. Il 
servizio è stato garantito àz. 
16 squadre di tre persone • 
con una cifra globale di 
17.458 turai di controllo...' 
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